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■ La Città metropolitana di Torino 
non consentirà lo stralcio parzia-
le delle cartelle esattoriali relative 
a debiti residui fino a 1.000 euro 
risalenti al periodo tra il 2000 e il 
2015. Lo ha deciso il Consiglio me-
tropolitano, approvando una de-
libera con cui si esprime il diniego 
all’annullamento automatico di al-
cune tipologie di cartelle. La Con-
sigliera delegata al Bilancio, Cate-
rina Greco del PD, ha spiegato al 
Consiglio che le cartelle teorica-
mente annullabili sono relative a 
un ammontare di poco superiore 
ai 90 mila euro e che le sanzioni 
ambientali e quelle per violazioni 
al Codice della Strada non sono 
annullabili. Il contribuente debi-
tore può comunque vedersi ridot-
ti gli importi da pagare, attraverso 
l’adesione alla definizione agevo-
lata dei carichi affidati all’agente 
della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 30 giugno 2022.

■ Le lunghe mani della 
‘ndrangheta calabrese si 
stavano allungando anche 
sui cantieri del Chiavare-
se, in provincia di Genova, 
e nello Spezzino. È quanto 
emerge dalle carte dell’in-
chiesta «Rinascita 3- Asso-
compari» della Dda di Ca-
tanzaro e del Ros che mer-
coledì ha portato all’arre-
sto di otto persone.    Al 
centro dell’inchiesta, è 
emerso, ci sarebbe Gio-
vanni Barone, affiliato alla 
cosca Bonavota di 
Sant’Onofrio, indagato per 
associazione di tipo mafio-
so, riciclaggio internazio-
nale, trasferimento fraudo-
lento di valori, truffa inter-
nazionale ed altri reati. La 
figura di Barone è emersa 
dalle indagini del nucleo 
investigativo di Genova 
che lo avevano individua-
to come persona di inte-
resse, dopo alcune vicen-
de che lo hanno visto co-
involto in Lombardia 
(2008-2009) e Veneto 
(2010-2012). Il suo modus 
operandi era sempre lo 
stesso e lo voleva mettere 
in atto anche in Liguria: 
Barone doveva infiltrare la 
cosca Bonavota nei lavori 
edili grazie all’intermedia-

zione dei rappresentanti 
della cosca presenti a Ge-
nova, Onofrio Garcea, 
all’epoca in carcere ma in 
stretto contatto con il figlio 
Davide. Nel corso dell’in-
dagine dei carabinieri ge-
novesi, attraverso intercet-
tazioni e pedinamenti, era-
no stati documentati nu-
merosi incontri di Davide 
Garcea con importanti 
esponenti della cosca Bo-
navota arrivati dalla Cala-
bria e poi arrestati nell’am-
bito dell’indagine Rinasci-
ta-Scott. L’obiettivo era di 
riciclare denaro soprattut-
to attraverso l’edilizia. 

Gli investigatori genove-
si hanno ricostruito che 
Giovanni Barone, sempre 
agli ordini della cosca Bo-
navota, adocchiava le 
aziende edili in gravi diffi-
coltà economiche e ne ac-
quisiva il controllo trami-
te aziende italiane a lui ri-
conducibili ed alcune so-
cietà con sedi in Inghilter-
ra (Liquid Finance Limi-
ted) e Ungheria (Umbrella 
Corporation kft). Una vol-
ta acquisito il controllo le 
aziende edili venivano 
usate per riciclare i soldi 
ottenuti con l’importazio-
ne di droga.   
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NON SOLO ACCOGLIENZA

LA BATTAGLIA NAVALE SUI MIGRANTI
La nave di Medici senza Frontiere arriva in Liguria dopo aver volutamente violato il nuovo decreto. È il primo caso  

in Italia e rischia di trasformarsi in un braccio di ferro tra governo e ong. La Spezia teme di essere teatro dello scontro

Ieri, alle prime ore dell’alba, gli 
uomini della Digos, accompa-
gnati da quelli della Finanza, 
sono nuovamente intervenuti 
con una perquisizione nel cen-
tro sociale occupato Askatasu-
na di Torino. L’intervento è inse-
rito nell’ambito dell’inchiesta 
per associazione a delinquere 
che coinvolge il noto sito anar-
chico di corso Regina Margheri-
ta e ha visto il sequestro di ma-
teriale idoneo a organizzare ini-
ziative di auto-finanziamento, 
come ad esempio casse, mixer, 
luci, e alimenti, anche scaduti. 

Cortese a pagina 3

PERQUISIZIONE AL CENTRO SOCIALE  

Digos e Guardia di Finanza 
irrompono all’Askatasuna

TORINO

■ L’accoglienza è fuori discussione, la Liguria 
è già pronta e si sta attrezzando nonostante 
persino Caritas e Croce Rossa ammettano che 
con i numeri di migranti aumentati rispetto al 
previsto, qualche problema ci potrà essere. Ma 
la scelta della nave della ong Medici senza 
Frontiere di non rispettare il decreto del go-
verno italiano e di aspettare altri naufraghi pri-
ma di puntare sul porto assegnato provoca al-

tre preoccupazioni. Le norme prevedono il 
fermo della nave, il rischio è che dopo lo sbar-
co, La Spezia diventi teatro del braccio di fer-
ro tra governo e ong. Uno scontro simbolico 
che può portare anche a disordini. E a bordo 
ci sono 74 minori non accompagnati: Genova 
e Torino sono già sature e a rischio.

Diego Pistacchi a pagina 6

SOSPETTI DI RICICLAGGIO DI DENARO TRAMITE ACQUISIZIONI  

L’ombra della ‘ndrangheta sui cantieri 
Indagini della Dda di Catanzaro e del Ros nel Chiavarese e alla Spezia

Nel numero speciale di DOVE di feb-
braio, in edicola oggi, tra i 100 hotel 
che valgono il viaggio scelti dalla 
redazione, c’è anche c’è il b&b dif-
fuso del borgo di Trebiano (La Spe-
zia) che si fonda sull’Economia del 
Dono. Il proprietario, Luca Palmero 
Scatena (nella foto) crede nel valo-
re dell’interconnessione personale 
per tornare ai valori della convivia-
lità e dell’accoglienza tipici di tem-
pi che non ci sono più. Di qui il pro-
getto della «sosta sospesa», che co-
me il caffé sospeso di Napoli dà la 
possibilità al viaggiatore di lascia-
re il pagamento della suite come 
«dono» a chi verrà dopo di lui, come 
avrà fatto chi lo ha preceduto

La cartolina  
di Elena, deportata

Servizio a pagina 2

TURISMO A CINQUE STELLE IN LIGURIA 

«Dove» premia l’accoglienza 
del b&b con la «sosta sospesa»

CUNEO

Il ricordo dei deportati 
al Teatro Toselli

Servizio a pagina 5

ARENZANO

Parte l’Alta Scuola 
per Medici di Bordo

Servizio a pagina 7

■ «Nella notte del 21 gennaio Mauro Glorioso, ragazzo di 
23 anni che studia medicina nella nostra città, è stato 
colpito da una bicicletta scagliata da Lungo Po Cadorna, 
mentre era con gli amici ai Murazzi e ora si trova in gra-
vi condizioni al Cto. Dobbiamo dare il massimo suppor-
to ai Carabinieri impegnati nelle indagini: chiunque ab-
bia visto qualcosa, chi ha informazioni utili, si rivolga a 
loro presso una stazione o direttamente al 112». 
Con questo appello pubblicato sulla sua pagina Face-
book, il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, invita la cit-
tadinanza a collaborare alle indagini in corso per indivi-
duare  il o i responsabili dell’episodio. 
Nel luogo dell’incidente, l’altra sera Azione Studentesca 
Torino e Fuan - Azione Universitaria hanno organizzato 
un presidio contro criminalità e mala movida e per chie-
dere all’Amministrazione comunale di intervenire con 
decisione, in modo da evitare che il centro della città si 
trasformi in una banlieue.

BICI LANCIATA DAI MURAZZI 

L’appello del sindaco  
di Torino: «Chi sa, parli»

SAVONA 

Trovati 
gli aggressori 
del 17enne 
Quattro giovani sono stati ar-
restati, in esecuzione di ordi-
nanze cautelari, con l’accusa di 
tentato omicidio in concorso. 
Tre sono minorenni. Sono rite-
nuti dai carabinieri di Savona  
responsabili dell’aggressione 
di un 17enne, accoltellato il 16 
gennaio scorso ad Albissola 
Marina nei pressi della ferma-
ta del bus in piazza Sant’Anto-
nio. Gli arrestati non hanno ri-
velato il motivo dell’aggressio-
ne, ma gli investigatori ritengo-
no che sia dovuta a ragioni sen-
timentali o rivalità tra gruppi 
giovanili. Nell’immediatezza 
dei fatti i militari arrestarono 
un minore. Nei giorni successi-
vi, grazie alle indagini, alle te-
stimonianze e all’analisi dei fil-
mati di videosorveglianza 
dell’autobus da cui i giovani 
erano scesi, sono stati identifi-
cati gli altri aggressori. Per i mi-
litari si trattò di «una vera e pro-
pria spedizione punitiva».

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 

Nessuno stralcio sulle cartelle 
esattoriali sino ai mille euro

GENOVA IN CAMPO

Patto per aiutare 
i malati oncologici

Servizio a pagina 6
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■ Si è tenuta ieri mattina, ad 
Arenzano, la cerimonia di 
apertura della nuova Scuola di 
Alta Formazione per Medici di 
Bordo della Fondazione Acca-
demia Italiana della Marina 
Mercantile. Il progetto, soste-
nuto in prima battuta da Assar-
matori, dal Ministero della Sa-
lute e dalla stessa Accademia 
della Marina Mercantile, ha 
trovato fin da subito solidi part-
ner nell’Università degli Studi 
di Genova, l’Ordine di Malta, il 
Centro Internazionale Radio 
Medico (CIRM) e l’Ufficio di 
Sanità Marittima, Aerea e di 
Frontiera (USMAF). L’inaugu-
razione della Scuola di Alta 
Formazione, intitolata alla me-
moria di Teresa Cavallero, gio-
vane anestesista morta a Ge-
nova in un incidente stradale, 
ha visto anche la partecipazio-
ne del Ministro della Salute, 
Orazio Schillaci, a patrocinare 
l’avvio di un percorso formati-
vo cruciale per il settore marit-
timo italiano. L’obiettivo del 
corso, che ha preso il via già ie-
ri pomeriggio a Villa Figoli des 
Geneys, sempre ad Arenzano, 
è quello di fornire le nozioni e 
le informazioni avanzate per la 
gestione del paziente critico in 
situazioni a basse o medie ri-
sorse e in ambiente remoti co-
me può essere quello di una 

nave. Al termine, i partecipan-
ti - il cui requisito di accesso è 
la Laurea in Medicina e Chi-
rurgia con la priorità per i me-
dici specializzati in Anestesia 
e Rianimazione e in Medicina 
di Emergenza - riceveranno le 
certificazioni necessarie a svol-
gere la professione a livello na-
zionale e internazionale. 
«L’inaugurazione dell’Alta 
Scuola di Formazione per Me-
dici di Bordo è un momento 

estremamente importante non 
solo per noi - commenta il pre-
sidente di Assarmatori Stefa-
no Messina - ma sono convin-
to anche per l’armamento ita-
liano nel suo complesso. Sono 
infatti ben note le difficoltà che 
le Compagnie di navigazione 
che effettuano servizi passeg-
geri hanno incontrato, nel re-
centissimo passato, per reclu-
tare queste figure. Difficoltà 
dovute esclusivamente alla ca-

renza di medici, abilitati, sup-
plenti e medici in generale di-
sposti a imbarcare senza libret-
to di navigazione, rispetto al 
reale fabbisogno. Fatto che at-
testa l’inefficienza dell’attuale 
impianto normativo, per que-
sto si è reso necessario un ri-
cambio generazionale. E in 
quest’ottica abbiamo ideato e 
realizzato l’Alta Scuola di For-
mazione per Medici di Bordo». 
Secondo Eugenio Massolo, 

presidente della Fondazione 
dell’Accademia Italiana della 
Marina Mercantile «l’avvio di 
questa Scuola di Alta Forma-
zione è indice di quanto di po-
sitivo si possa creare in termi-
ni di formazione di eccellenza 
grazie a partnership strategi-
che». Susy De Martini, profes-
sore universitario e anche me-
dico di bordo con esperienza 
intorno al mondo, ha ideato 
percorso formativo di cui è co-
ordinatrice scientifica. «For-
meremo ottimi medici di bor-
do che sapranno prendersi cu-
ra delle diverse decine di mi-
lioni di passeggeri che ogni an-
no usufruiscono del trasporto 
marittimo in Italia - ha detto - 
e dei membri degli equipaggi 
che necessitano della miglio-
re assistenza possibile». Allar-
gando la visione a possibili ul-
teriori scenari l’assessore alla 
Sanità Angelo Gratarola ha sot-
tolineato l’importanza del cor-
so «per la gestione di alcuni 
scenari che potrebbero mani-
festarsi al largo, in un contesto 
distante dalla terraferma o da 
un punto di soccorso ospeda-
liero. Ci vogliono anche carat-
teristiche attitudini che per-
mettano al sanitario di addive-
nire a decisioni con l’eventua-
le aiuto della consulenza in te-
lemedicina. È bello poi che il 
corso sia intitolato alla memo-
ria di Teresa Cavallero, giova-
ne anestesista genovese scom-
parsa prematuramente, che si 
è formata alla scuola di specia-
lizzazione di Anestesia fre-
quentando il Dipartimento di 
Emergenza del San Martino da 
me diretto nel recente passa-
to.  Siamo dunque di fronte ad 
un corso unico nel suo genere 
in Italia che conferma il grande 
valore dell’Accademia Italiana 
della Marina Mercantile che 
Regione Liguria sostiene». 

«Avremo professionisti pronti  
ad agire in condizioni critiche»
Al via ieri i corsi della Scuola di Alta Formazione per medici di bordo della 
Fondazione Accademia Marina Mercantile e sostenuti da Assarmatori

LA SEDE È AD ARENZANO, A VILLA FIGOLI DE GENEYS
ROTARY CLUB 

A Torriglia 
giornata 
della 
prevenzione
 Non solo curare e monitorare, ma 
prevenire ogni volta che sia pos-
sibile: è quanto consentono le nuo-
ve tecnologie di medicina digita-
le, sul cui fronte sono quest’anno 
impegnati i Rotary Club Genovesi 
con il progetto di servizio «Medici-
na digitale per la prevenzione e la 
cura». Il progetto, che vede coin-
volti, sotto la regia dei Rotary Club 
Genovesi, Asl3 e Asl4 della provin-
cia di Genova, Ospedale Policlini-
co San Martino Irccs, Ordini Pro-
fessionali, Università di Genova e 
Liguria Digitale, si propone di ren-
dere pazienti, operatori sanitari e 
istituzioni più consapevoli delle 
nuove possibilità offerte dalla me-
dicina digitale. Oggi, nella sede 
della Croce Rossa di Torriglia (via 
Aldo Guano 18), in collaborazione 
con il Comune di Torriglia e la Asl3, 
I Rotary Genovesi organizzano una 
giornata della prevenzione, duran-
te la quale, tra le 10 e 16, i cittadi-
ni potranno sottoporsi a esami 
gratuiti e sperimentare le possibi-
lità degli strumenti digitali. 
«Grazie alle nuove tecnologie - 
spiega Alberto Birga, presidente 
Rotary Club Genova, capofila del 
progetto “Terapie digitali per la 
prevenzione e la cura” - possiamo 
estendere l’opportunità di control-
lare il proprio stato di salute a una 
platea di pazienti e cittadini che, 
per condizioni di vita e luoghi di 
residenza, accedono a regolari 
controlli ed esami con maggiore 
difficoltà».

Un momento della presentazione di ieri ad Arenzano 


